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Israele 

Incriminato 
Hanna 
Siniora? 

, • • l U AVIV, Per aver pub
blicalo una serie di artìcoli 
aull'Olp sul suo giornale -Al 
J*t|an il giornalista Hanna Si
niora, uno del pia conosciuti 
tra gli esponenti palestinesi di 
Gerusalemme, rischia l'inerì-
mtnailone. In Israele l'Oria-
nluailone per la liberazione 
della Palestina e considerata 
un movimento terroristico e la 
pollila ha accolto, aprendo 
un'inchiesta, una denuncia 

, presentata qualche tempo la 
da un esponente della estre
ma destra Israeliana che aveva 
accusato Siniora di apologia 
dall'Olp, Non sono stati anco
ra («al noti I risultiti delle in
dagini, ma sembra che gli in
quirenti siano Menzionati ad 
aprire un processo a carico 
del giornalista colpevole, se
condo gli inquirenti, di aver 
violato la legge contro il terro
rismo, 

Un'aria più prudente e Im
prontata alla cautela nel rap
porti con l'Olp spira Invece a 
Washington. Ne la prova la 
lettera che il segretario di Sta
to, george Shulti, ha scritto al 
senatore Charles Graiiley 
promotore di un disegno di 

Stati Uniti ce ne sono due; uno 
>i New York, l'altro a Washin
gton) dicendosi contrario al-
Flnltiatlva. 

Nel documento Shultz do
po aver ricordato che l'animi-
nlurailone Reagan e decisa
mente contraria agli atti terro-

datfr 

legge per la chiusura degli uf
fici di rappresentanza dell'or
ganizzazione negli Usa (negli 

risiici praticali dall'Olp definì-
•co la proposta «un'Interi*-
n n i i nella prerogative dell'e
secutivo». U dichiarazione fa 
seguilo • un sopralluogo effet
tuato dagli esperti del diparti-
minio di Stato a dalla Giusti-
ila nelle due sedi. E II rifila
lo, almeno par quella di New 
York, non concede dubbi', 
l'ufficio, si e stabilito nel cono 
degli accertamenti, non può 
««sere chiuso perché e sotto 

Stranila di uno accordo Onu 
I sul gli Stati Uniti risultano 

llnnalari. 

Non sono state date spiegazioni Dovevano terminare ieri notte 
Il numero uno di Teheran Le manovre militari iraniane 
assente alle celebrazioni nelle acque del Golfo 
per la festa coranica del sacrificio continueranno anche quest'oggi 

Buio fitto sulla sorte 
dell'ayatollah Khomeini 

Fitto mistero sulla sorte di Khomeini. Ieri non è 
comparso in pubblico per la solenne orazione del
la festa del sacrificio. La notizia era stata data l'al
tra sera all'ultimo momento senza spiegazione al
cuna. Si fanno molte ipotesi: una malattia grave, la 
morte dell'ayatollah o un'acuta crisi politica ai ver
tici del regime. Le manovre nel Golfo intanto sono 
state prolungate a oggi. 

•M TEHERAN. Mentre è fitto 
Il mistero sullo stato di salute 
fisica e politica dell'ayatollah 
Khomeini, Teheran ha deciso 
di prolungare di un giorno le 
manovre militari «Martirio», 
che dovevano terminare Ieri. 
Ma l'attenzione generale è ora 
distolta dalle acque del Collo. 
SI guarda con enorme Interes
se e curiositi a quanto sta ac
cadendo in gran segreto nel 
•palazzo» Iraniano. I sospetti 
che qualcosa di poco chiaro 
stia accadendo ai vertici poli
tici del regime sono comincia
li l'altra sera, quando l'ufficio 
dell'ayatollah ha diffuso un la
conico comunicato, annun
ciando che Khomeini aveva 
disdetto tutti I propri impegni 
In occasione della festività 
musulmana del sacrificio, ce
lebratasi ieri. Il programma 
originario prevedeva che II 
massimo leader politico e reli
gioso dell'Iran tenesse l'ora-
liane principale all'Università 
di Teheran, Al suo posto inve
ce * comparso II presidente 
Khamenei, che ha parlato so
prattutto della strage alla Mec
ca venerdì scorso, contrappo

nendo un «Islam autentico» a 
un «falso Islam, che ha una 
punta di diamante nei prezzo
lati sauditi». 

Nessuna spiegazione è sta
ta data né da Khamenei né da 
altre fonti ufficiali sulle ragioni 
dell'assenza di Khomeini. 
Non si sa dove sia e come stia. 
Naturalmente In situazioni si
mili fioriscono congetture e 
supposizioni cui manca in 
realtà un fondamento sicuro. 
Si ipotizza una grave malattia, 
o addirittura la morte dell'aya
tollah, che da tempo effettiva
mente é in condizioni di salu
te precarie e compare poco In 
pubblico, C'è anche chi pensa 
ad un indebolimento del set
tori del regime maggiormente 
allineati sulle posizioni del 
clero, e a un tentativo di affie
volirne Il peso politico met
tendo a tacere almeno tempo
raneamente Khomeini. Che ci 
siano divergenze ai vertici del 
regime lo aveva ammesso 
proprio l'altro giorno lo stesso 
presidente del Parlamento Ra-
fsanianl Intervistato da un 
quotidiano locale. Le diver
genze riguarderebbero so

prattutto il modo in cui con
durre la guerra con l'Irak, ma 
Ralsanjani aveva chiaramente 
accennato anche al ruolo 
ostruzionistico svolto da orga
nismi controllati da dirigenti 
religiosi nei confronti di im
portanti scelte di politica eco
nomica da parte del governo. 

In attesa che la nebbia sulla 
sorte di Khomeini si diradi ve
niamo alle notizie sulle eserci
tazioni nel Golfo. Al solito l'a
genzia ufficiale Ima è prodiga 
di aggettivi altisonanti per de
scriverne l'andamento: «Una 
magnifica prova di forza» sa
rebbe stata quella di ieri, con 
la partecipazione di imbarca
zioni, elicotteri e artiglieria an
tiaerea. Si è sparato contro 
•obiettivi immaginari» e si so
no conquistate isole altrettan
to «Immaginarie». Quest'ulti
mo tipo di operazioni è stato 
eseguito dai tre rami delle for
ze armate iraniane nel passag
gio marittimo di Jur Abdula. Si 
sono collaudate barche cari
che di esplosivo e telecoman
date e aerei da ricognizione 
senza pilota. Avrebbe dovuto 
terminare tutto quanto alla 
mezzanotte di ieri, ma un co
municato dei «guardiani della 
rivoluzione» ha latto sapere 
che si continua anche oggi. 
Nel comunicato si ammoniva
no «navi e aerei stranieri di te
nersi a dovuta distanza anche 
perché nel corso delle eserci
tazioni si sarebbero usali «mis
sili e altre bombe», 

In mattinata stava per 
esplodere una crisi nella crisi 

Musulmani sciiti hloiranianl bruciano una bandiera Usa durante una manifestazione alla Mecca 

già abbastanza complicata del 
Golfo. A Riyad e a Gedda, 
l'ambasciata ed il consolato 
Iraniani in Arabia Saudita era
no stati circondati dalle forze 
di sicurezza locali. Teheran 
aveva minacciato di risponde
re con la forza se 1 cordoni 
non fossero stati allentati. Nel
le ore successive però la ten
sione è scemata grazie alla 
decisione saudita di ritirare 
buona parte degli uomini. Sa
bato scorso a Teheran, all'in
domani del massacro alla 

Mecca, la folla aveva assaltato 
e devastato le ambasciate di 
Riyad e del Kuwait e invaso 
senza far danni quella della 
Francia. Quattro dipendenti 
della sede di Riyad erano 
scomparsi. Ieri sera il governo 
iraniano ha annunciato la libe
razione di 3 di essi. Uno resta 
«disperso». 

Il quotidiano britannico 
•The Independent» scrive che 
sarebbero in corso contatti 
segreti tra Iran e Kuwait per 
risolvere in maniera che tutu 

abbiano salva la faccia la que
stione del •reflagging» delle 
petroliere kuwaitiane da parte 
americana. Teheran avrebbe 
proposto al Kuwait di rinun
ciare al «reflagging», promet
tendo in cambio di garantire 
loro la navigazione senza peri
coli nel Golfo. A questo punto 
Washington potrebbe ordina
re anche il rientro delle unità 
militan mandate a scortare le 
petroliere kuwaitiane battenti 
bandiera Usa. Le rivelazioni 
del quotidiano non hanno 
avuto conferme ufficiali. 

Scevardnadze alla conferenza sul disarmo di Ginevra 
«La Germania viola il trattato di non prolifeVazioné nucleare» 

Mosca: «Via i Pershing 
ara OINEVRA, Alla fine I nodi 
Mito venuti al pettine, com'e
ra prevedibile. E si tratta di 72 
nodi che hanno un nome mol
lo notoi «Pershing 1A», cioè 1 
mlatlll s in I* Germanie fede
rai* .mantiene «Ali tuo territo
rio, le cui Malate nucleari so
no di proprietà statunitense, e 

" Tonn e Washington non 
disposte a Inserire nella 
H c^onozero globa-

. Snevra, dova ale recito 
per partecipare al lavori della 
conferente multilaterale sul 
ditarmo, » ministra degli Gate-
ri tovleilco Eduard Scavar-
dntdte non ha usato mezzi 
jpilflli Usa « Uni sono * un 
" " O d i un'Intesa storica, ma 

•L'Unione Sovietlcva non ac
cetterà mai che la Germania 
federale divenga una potenza 
nucleare» e violi cosi aperta
mente il trattato sulla non pro
liferazione. Mosca Insiste dun
que nel chiedere: •Perché, e 
con quale diritto, una terza 
potenza, cioè la Rlg, possiede 
armi nucleari? E chi attual
mente controlla le testate nu
cleari del Pershing 1A?». 
«Molte cose • ha detto Sce
vardnadze parlando alla con
ferenza di Ginevra - dipendo
no dalla risposta a queste do
mande: la aorte sul missili a 
medio e corto raggio e II futu
ro del trattato di non prolifera
zione delle armi nucleari». Se 
gli Usa non rinunceranno a 

ti Uniti ali» Germania occiden
tale si ergono di fronte a noi e 
Impediscono un accordo», 

Vietnam 

Arrestato 
sacerdote 
cattolico 
• • HANOI. Un anziano sa
cerdote cattolico ed un nume
ro impreclsato di seguaci so
no (tati arrestati a Città Ho Chi 
Mlnh per attività contrarle al
l'Interesse dello Stato. Padre 

.Tran Dlnh Thu, SI anni, e i 
tuoi collaboratori avrebbero 
addestrato «oltre leoo qua
dri» nelle parrocchie di molte 
Città, tacendo circolare «ton
nellate di documenti reazlo-

' nari», Il prete t stato arrestato 
a maggio, ma la notizia è stata 

' rasi pubblica solo di recente. 
U allure ha avuto circostan
te drammatiche, Gli agenti re
catisi alla chiesa del Redento
re par prendere padre Thu so
na stati attaccati da una folla 
armata di coltelli e bastoni. Il 
prete è fuggilo ma la sua liber
ili à durata solo pochi giorni. 
Olà arrestato nel 197S alla fine 
della guerra con gli Usa e sot
toposto a un «corso di riedu
cazione-, padre Thu era slato 
rilascialo nel 1977. Un sacer
dote amico dagli Usa avrebbe 
per tutto questo tempo soste
nuto finanziariamente l'attivi
tà politica di padre Thu e del 
suo gruppo. 

quei «Pershing», Mosca po
trebbe accogliere le richieste 
del suol alleati e dislocare «si
stemi slmili». Il che, ha detto 

Malaysia 
«Affari 
d'oro grazie 
all'Aids» 
• • KUALA LUMPUR. L'Aids 
uccide, ma per la ditta «Teka
so», che produce articoli di 
gomma a Muar in Malaysia, è 
la vita. Da quando il timore 
del contagio nel contatti ses
suali ha fatto crescere enor
memente In tutto II mondo l'u
so dei preservativi, la «Teka-
so» sta facendo affari d'oro. 
La Malaysia è uno del maggio
ri produttori mondiali di gom
ma, e la Tekaso è una delle 
tante aziende che trasforma
no Il materiale grezzo. Il gros
so del suo output è costituito 
da profilattici. Il manager, 
Francis Tee, ammette: «Sem
bra assurdo, ma dobbiamo 
ringraziare la grande paura su
scitata dall'Aids». Ora è In arri
vo un'ordinazione colossale 
dell'esercito Usa: 100 milioni 
di preservativi. Ma cos'hanno 
di speciale I prodotti Tekaso? 
Non si bucano mal U collau
dano lenendoli un'Intera setti
mana a 150 gradi, poi ci versa
no 4 litri di acqua ghiacciata. 
Se non si forano, Il mettono In 
vendita, altrimenti nulla. 

Scevardnadze, darebbe vita a 
un'Intesa «monca, evirata e 
anemica». Su questo punto, 
una prima risposta l'ha fornita 
il portavoce del governo di 
Bonn, Norbert Schaeleri la 
Germania federale resta fede
le all'Impegno di non posse
dere armi nucleari, visto che 
sono gli Stati Uniti ad avere le 
chiavi di accesso alle loro te
state. 

Tuttavia questa posizione 
non è esente da critiche inter
ne. E sono quelle che la dele
gazione delia Spd (socialde
mocratici) ha ripetuto ieri a 
Frank Carnicci, consigliere 
del presidente degli Stati Uniti 
perla sicurezza nazionale, in 
visita a Bonn: i socialdemo
cratici si oppongono alla per
manenza del «Pershing» sul 
territorio tedesco. Ma gli Usa 

condividono la preoccupazio
ne dèi parliti di centro della 
Germania federale. Lo ha det
to un portavoce della missio
ne americana alle trattative sul 
disarmo commentando le di
chiarazioni di Scevardnadze, 
secondo il quale il discorso 
del ministro degli Esteri sovie
tico presenta aspetti «positivi» 
e «negativi». L'aspetto «positi
vo» è TI riconoscimento che si 
è a un passo dall'accordo. L'a
spetto negativo, stando al por
tavoce Usa, è l'atteggiamento 
«intimidatorio» verso la Ger
mania usato da Mosca: la Rfg 
è preoccupata per l'accumu
larsi di armi classiche e nu
cleari e pensa alla sua sicurez
za, è la iesl. 

Non è tuttavia, quello delle 
armi nucleari, il solo punto 
toccato da Scevardnadze ieri 
a Ginevra. Riferendosi alle 

trattative in corso alla confe
renza multilaterale, cioè l'eli
minazione delle armi chimi
che, dopo aver definito «bar
baro» e «immorale» questo ti
po di armamenti, Scevardna
dze ha detto che l'Urss consi
dera «imperativo» che la Con
ferenza giunga a un accordo 
per la totale distruzione di 
queste armi. E ha accettato la 
clausola delle verifiche obbli
gatorie «in loco», «per creare 
un'atmosfera di fiducia», pro
ponendo subito una visita, a 
Shlkhany, una località dove I 
sovietici hanno Installato una 
fabbnea per la distruzione 
delle armi chimiche. Una pro
posta, favorevolmente accol
ta da Washington, che potreb
be far superare d'un balzo 20 
anni di difficoltà alla Confe
renza multilaterale di Ginevra. 

Impennata della tensione 
A Panama l'opposizione 
sfida il governo 
e scende per le strade 
M CITTÀ DI PANAMA Dopo 
qualche giorno di relativa 
tranquillità, è tornata di nuovo 
tesa la situazione a Panama, 
Nonostante il divieto imposto 
dalle autorità ad ogni forma di 
protesta, la «Cruzada civilista» 
01 movimento che raggnippa 
gran parte dell'opposizione) 
ha deciso di confermare la 
manifestazione, la cosiddetta 
•marcia bianca», prevista per 
oggi per chiedere le dìmisìso-
ni del generale Manuel Anto* 
nio Noriega uomo forte del 
paese. Una decisione che ac
quista un carattere dì sfida 
proprio ora che il governo ha 
intensificato la repressione 
contro ì suoi avversari. La ca
pitale è in subbuglio: l'altro ie
ri al termine di una perquisi
zione nella sede del Pronte 
dell'opposizione il giudice 

Mano Ballesteros ha spiccato 
ordini di arresto contro il pre
sidente del Conep (il Consi
glio nazionale dell'impresa 
privata) e altri dirigenti im
prenditoriali. I provvedimenti 
giudiziari sarebbero stati presi 
in seguito al ritrovamento dì 
importanti documenti legati a 
un piano volto a rovesciare 
l'attuale governo. Intanto sfer
zanti critiche sono state 
espresse da fonti ufficiali pa
namensi sulla presunta visita 
compiuta dall'ambasciatore 
Usa Arthur Davis a Città del 
Panama nella sede della «Cru
zada civilista». Un quotidiano 
filogovernativo ha definito ieri 
il diplomatico «un gringo fic
canaso» e «un gendarme di 
Roosevelt». Davis, dal canto 
suo, in un comunicato ha 
smentito seccamente di aver 
compiuto la visita. 

Portogallo, 
sEanes 
si dimette 
dalPrd 

Dopo la pesante sconfitta subita nello ultime elezioni ge
nerali l'ex presidente portoghese Antonio Ramalho Eanes 
(nella foto) si è dimesso dal Prd (il Partalo nnnovatore 
democratico). 1 motivi delle dimissioni sono stati illustrati 
dallo stesso leader politico nel corso di una conferenza 
stampa. Eanes ha dichiarato di non essere più in grado di 
svolgere un ruolo di guida ma si è dichiarato disponibile ad 
assumere altri incanchi nel partito. 

Sacerdote 
italiano 
ucciso 
in India 

Un sacerdote Italiano di 75 
anni è stato ucciso ieri in 
India, nella città di Meerut. 
Il religioso, trovato strango
lato in una chiesa, si chia
mava, secondo quanto ha 
detto la polizia, AdalvaDa-

m^mmmm"™"*^"""*— tus (presumibilmente un 
adattamento in lingua hindi del suo nome originario) e 
viveva nella città Indiana da circa cinquanta anni. Negli 
ultimi tempi si era prodigato per portare i soccorsi afte 
popolazioni colpite dai recenti scontri tra musulmani e 
indù. 

Attentato nei 
Paesi baschi 
Muoiono 
due agenti 

Attentato ieri presso Vito-
ria, nei Paesi baschi. Un or
digno nascosto in un conte
nitore per i rifiuti è esploso 
proprio mentre passava una 
macchina della polizia. I 
due agenti che erano a bor-

•»»»»,^»»»»»"^,^"^,^— do sono morti. Nell'esplo
sione è rimasta leggermente ferita anche una donna che si 
trovava a passare per strada. Secondo la polizia si tratta di 
una nuova azione dell'Età, compiuta questa volta per ritor
sione all'ennesima espulsione da parte delle autorità fran
cesi di un componente dell'organizzazione. 

Sei frustate e cinque anni di 
prigione con la condiziona
le. E la pena inflitta Ieri a 
Johannesburg a un sudafri
cano bianco di 16 anni ac
cusato di aver ucciso l'altro 
anno un nero con una maz
za da baseball. Dopo la fu-

Assassinò 
un nero 
Per condanna 
sei frustate 

stigazlone il giovane però non ha varcato le porte del 
carcere I! presidente del tribunale infatti ha accolto la 
raccomandazione di uno psicologo secondo II quale le 
frustate erano la punizione più adeguata per II giovane. Il 
soggiorno in carcere, ha spiegato l'esperto, sarebbe stato 
pregiudizievole per il suo sviluppo emotivo. 

Il Giappone 
commemora 
l'anniversario 
di Hiroshima 

Più di cinquantamila perso
ne hanno partecipato ieri a . 
Hiroshima al quarantadue- *« 
Simo anniversario dello 
scoppio della prima bomba 
atomica sulla città. Dopo aver deposto una corona di fiori 
gialli sul monumento che ricorda le vittime dell'esplosio
ne, il primo ministro Nakasone ha detto: «Spero Intenta
mente che gli Usa e l'Urss giungano alla totale abolizione 
delle armi nucleari intermedie su cui stanno discutendo». 

L'Osservatore 
Romano 
parla del 
vertice dì pace 

Parigi 
non vuole 
più il greggio 
iraniano 

Dopo due giorni di silenzio 
l'Osservatore Romano ha 
pubblicato ieri in seconda 
pagina un ampio resoconto 
sull'incontro per la pace 
che ha riunito in Giappone, 
sul monte Hiei, i rappresen-

• ^ * • tanU di 25 diverse confes
sioni religiose. Il giornale della Santa Sede ha pubblicato 
inoltre il testo integrale del messaggio inviato al Papa dal 
promotore della iniziativa, il monaco buddista Etai Jama-
da. capo spirituale della scuola Tendai. 

Il governo francese ha chie
sto alle compagnie petroli
fere di non acquistare più 
greggio dall'Iran. «Con la 
rottura dei rapporti diplo
matici, con i nostri compa-

^ ^ trìotì in mano a Teheran, 
»••••••••«••»»••««•»»»»•»••»•«••• con la nostra flotta che sta 
attraversando il Mar Rosso, sarebbe veramente inopportu
no vedere aumentare le importazioni di greggio iraniano», 
ha detto ieri il ministro dell'Industria, Alain Madelin, con
fermando le voci che in proposito erano circolate nei 
fiomi scorsi. A giugno la Francia ha importato dall'Iran 

79mila tonnellate di greggio, pari al 14 per cento del 
totale delle sue importazioni. 

VALERIA PARBONI 

Già violata 
la tregua 
con i tamil 
in Sri Lanka 

Prime difficoltà nell'attuazione 
dell'accordo per la fine della lot
ta armata dei tamil in Sri Lanka. 
La consegna delle armi va avanti 
(nella foto un leader tamil, Dilip 
Yogi, depone ia sua pistola nelle 

- mani delle autorità sotto lo 
sguardo del militari indiani, ga

ranti di tutta l'operazione), ma fonti della guerriglia denunciano 
una grave violazione del cessate II fuoco a Poonery. I soldati 
hanno sparato su civili tamil, e rapilo e ucciso due guemglien. 

——'—'—•—" Mostra la corda il «piano di pace» di Washington per il Nicaragua 
Vertice dei cinque presidenti del Centro America 

Ortega: «Trattiamo». No dì Reagan 
La mossa del «piano di pace» di Reagan per il 
Nicaragua già mostra la corda. Alla proposta di 
Ortega di aprire trattative sul progetto del presi
dente Usa, la risposta di Washington è stata secca 
e inequivocabile: tale negoziato non è previsto dal 
«piano di pace». Si è aperto a Città del Guatemala 
un importante vertice per la pace dei cinque presi
denti del Centro America. 

•tal MANAGUA.. Il Nicaragua è 
pronto a aprire immediate 
trattative con gli Stati Uniti per 
discutere il cosiddetto «piano 
di pace» presentato da Rea
gan ai leader del Congresso, Il 
piano, come si ricorderà, pro
spetta un colloquio diretto 
Managua-Washington (che in 
passato era stato sempre rifiu
tato dagli Usa) a condizioni 
però che entro II 30 settembre 
si giunga ad un cessate il fuo
co con I «contras» e che 11 go
verno di Managua sospenda 
lo stato di emergenza e proce
da a «libere elezioni». In caso 
contrario Washington decide
rebbe un sostanzioso aumen

to dei finanziamenti ai «con
tras». 

Il governo del Nicaragua -
ha detto mercoledì sera alla tv 
il presidente Ortega - invita il 
governo degli Stati Uniti a da
re inizio immediatamente a 
Managua, a Washington o in 
un paese terzo a un dialogo 
senza condizioni per discute
re l'iniziativa (americana) cosi 
come quelle nicaraguensi I 
colloqui dovrebbero mirare «a 
sviluppare un processo di trat
tative che dovrebbero conclu
dersi con la firma di un accor
do equo e venficabile in gra
do di garantire i legittimi inte
ressi del Nicaragua e degli 

Stati Uniti». 
Immediata la replica negati

va di Washington Colloqui tra 
gli Stati Uniti e il Nicaragua -
ha sostenuto in un'intervista 
l'assistente segretario di Stato 
Elliotl Abrarns - non sono 
previsti dal «piano di pace» di 
Reagan. «Questo plano... è un 
tentativo per porre fine alle 
uccisioni e per indurre quelli 
che si sparano a parlarsi». An
che Shultz successivamente 
ha detto di no alla proposta 
nicaraguense. In previsione di 
questa risposta, nella sua di
chiarazione Ortega aveva am
monito: «Il rifiuto del dialogo 
dimostrerà che l'amministra
zione Reagan, con la sua ini
ziativa, vuole boicottare altre 
iniziative di pace nella regione 
e ottenere 11 consenso di en
trambi i partiti del Congresso 
allo stanziamento di altri fondi 
per I mercenari e per una 
escalation dell'intervento 
Usa». In effetti, prima che Rea
gan annunciasse il suo plano, 
indiscrezioni ufficiose aveva
no ipotizzato la proposta del

l'amministrazione di un au
mento dei finanziamenti ai 
«contras» dai 100 milioni del
lo scorso anno a 150 milioni 
di dollari a partire dal prossi
mo 1* ottobre. Non a caso la 
data di scadenza fissata da 
Reagan per il suo «piano» è il 
30 settembre. 

L'accenno di Ortega ad «al
tre iniziative di pace nella re
gione» si riferiva evidente
mente al piano proposto dal 
presidente del Costarica 
Oscar Arias che da ieri viene 
discusso a Città del Guatema
la ad un vertice dei cinque 
paesi centroamericani, e cioè, 
oltre ad Anas, I presidenti Vi
nicio Cerezo (Guatemala), Jo
se Napoleon Duarte (fi Salva
dor), Daniel Ortega (Nicara
gua) e José Azcona (Hondu
ras). A quanto si sa, il piano 
prevederebbe un blocco della 
corsa agli armamenti, una gra
duale democratizzazione In
terna dei singoli paesi, 11 ri
spetto dell'autodeterminazio
ne e il rifiuto di ogni ingerenza 

estema. Il progetto - in una 
dichiarazione dei 12 paesi del
la Cee diffusa ieri a Bruxelles -
viene definito un apporto co
struttivo e originale per giun
gere alla pace con mezzi poli
tici e consolidare la democra
zia in America centrale attra
verso libere elezioni per un 
parlamento centroamericano 
e i singoli parlamenti naziona
li. 

Il vertice durerà due giorni 
e dovrebbe concludersi oggi. 
Ora i cinque presidenti do
vranno decidere se discutere 
anche il «piana» di Reagan. 
Contrari a questa ipotesi si so
no espressi, sia pure con sfu
mature diverse, il presidente 
ospite, Cerezo, il costaricano 
Arias e naturalmente Ortega. 
In particolare Cerezo, in una 
conferenza stampa, ha tenuto 
a sottolineare: «Prima dobbia
mo trovare un accordo tra 
centroamericani, un consen
so sul fatto che vogliamo la 
pace e ci impegniamo a dialo
gare e rispettarci reciproca
mente». 
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